
rimonta nella ripresa

La Sanvitese frena la rivelazione Sistiana
e conferma di poter ambire alla salvezza

Matteo Coral
SAN VITO AL TAGLIAMENTO

La Sanvitese ferma una del-
le rivelazioni del campiona-
to e continua a dimostrare di 
essere una squadra che può 
confermarsi in categoria. La 
prestazione dei biancorossi, 
infatti, è di livello, conside-
rando che è arrivata contro 
un avversario come il Sistia-
na Sesljan, reduce dalla vit-
toria sul Maniago Vajont e in 
lizza per un posto al sole in 
classifica. A proposito di clas-
sifica, a livello di graduato-
ria cambia veramente poco 
per le due squadre al fischio 
finale: i gialloblù, ora a 23 
punti, restano a ridosso del-
le posizioni che valgono una 

posizione ai play-off, men-
tre la Sanvitese, a 13 punti, 
mantiene quattro lunghez-
ze di  vantaggio sulla zona 
playout.

Passando alla cronaca, nel 
primo tempo sono gli ospiti 
a imporre i ritmi della dispu-
ta, chiudendo bene tutti gli 
spazi e ingabbiando i padro-
ni di casa. Un atteggiamento 
che porta la partita a non re-
galare particolari emozioni. 
L’unica fiammata degna di 
nota  arriva  alla  mezz’ora,  
quando  gli  uomini  di  Go-
deas passano in vantaggio. 
Gotter Hervé è bravo ad arri-
vare sul fondo al termine di 
un’azione personale e, dopo 
essere entrato in area, viene 
steso ingenuamente da Del-

la Nora. Per Garraoui di Por-
denone  è  calcio  di  rigore,  
con  Disnan  che  trasforma  
dal dischetto. Nella ripresa, 
cambia lo spartito della ga-
ra.  Dainese,  inizialmente  
schierato come seconda pun-
ta, viene spostato sull’ester-
no e sia lui, sia Bance, danno 
nuova verve sulle fasce alla 
Sanvitese. I padroni di casa 
si rivelano quindi più vivaci 
e creano due palle gol, en-
trambe recapitate sui piedi 
di Rinaldi.

L’attaccante di casa, in pri-
ma battuta, non è preciso su 
invito di Dainese e poi, intor-
no  alla  metà  del  parziale,  
non riesce ad arrivare pun-
tuale su un cross dalla de-
stra. Ci pensa allora ancora 

Dainese a scuotere il match, 
conquistando il rigore che lo 
stesso Rinaldi trasforma al 
27’, realizzando così il suo 
centesimo gol in carriera in 
prima squadra. Fino alla fi-
ne, poi, non succede nulla. Il 
Sistiana infila il quarto risul-

tato utile di fila ed esce im-
battuta da un campo diffici-
le, continuando a sognare. 
La Sanvitese, per rendere an-
cora più tranquilla la sua po-
sizione in classifica, deve vin-
cere lo scontro diretto con-
tro la Pro Fagagna, in pro-

gramma la prossima giorna-
ta. 

Paissan dovrebbe recupe-
rare Brusin, con Bara, Ales-
sandro Cotti Cometti e Mior 
ancora out. Un ritorno che fa 
ben sperare. —
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SANVITESE Nicodemo 6, Trevisan 6, Ah-
metaj 6, McCanick 6 (32’ st Bagnarol 6), 
Filippo Cotti Cometti 6, Dalla Nora 5.5, 
Bance 6.5 (25’ st Barbui 6), Venaruzzo 
6, Rinaldi 7 (40’ st Zecchin sv), Dainese 
7, Peschiutta 6 (13’ st Perfetto 6). All. 
Paissan.

SISTIANA SESLJAN Colonna 6, Tomase-
tig 6, Almberger 6, Vasques 6, Vecchio 
6, Zlatic 6, Crosato 6 (33’ st Pelengic 
sv), Disnan 7, Schiavon 6 (30’ pt Spetic 
6),  Gotter  Hervé 6.5 (42’  st  Biloslavo 
sv), Francioli 6. All. Godeas.

Arbitro Garraoui di Pordenone, 6.

Marcatori Al 30’, su rigore, Disnan; nella 
ripresa, al 27’ Rinaldi.

Matteo Coral / CORDOVADO

La  Spal  vince,  di  carattere,  
una partita contro la Pro Cervi-
gnano che vale tanto in classi-
fica, ma che è rimasta in bilico 
fino alle battute finali, con i 
giallorossi che per qualche im-
precisione  sotto  porta  non  
hanno messo in ghiaccio il ri-
sultato.

Con  questo  successo,  De  
Agostini e compagni salgono 
a 24 punti in classifica, al quin-
to posto, a braccetto con il Ma-
niago Vajont. La Pro Cervigna-
no, invece, resta a metà gra-
duatoria, ancorata ai suoi 18 
punti.

Nella prima parte di gara le 
due squadre si studiano senza 

creare  particolari  occasioni.  
La prima vera emozione arri-
va al 23’ quando Corvaglia si 
guadagna un calcio di rigore 
dopo aver ubriacato Zunino 
con un finta, con lo stesso di-
fensore ospite che lo stende in 
area: sul dischetto si presenta 
lo stesso bomber di casa che 
sblocca il risultato.

Poco dopo Roma offre un 
bel pallone al limite a Moras-
sutti ma il tiro di quest’ultimo 
viene disinnescato da Dascal, 
con Brichese che poi non rie-
sce a trovare il riflesso giusto 
sul tap-in. Nel finale di frazio-
ne ancora giallorossi pericolo-
si con Corvaglia, che però cal-
cia alto da buona posizione.

Nella ripresa la Pro Cervi-

gnano entra con un altro spiri-
to e dopo soli 4’ riesce a rimet-
tere la partita in parità con la 
rete di Tegon.

La Spal dimostra però perso-
nalità, non accusando il pareg-
gio subito e continuando ad at-
taccare, con De Blasi e Parpi-
nel che flirtano con il 2-1, sen-
za conquistarlo. La rete della 
vittoria  arriva  comunque  al  
19’, con Michielon che mette 
in fondo al sacco la sponda di 
Guizzo, sugli sviluppi di un cal-
cio d’angolo.

La Spal non si accontenta e 
sfiora il terzo gol con il solito 
Corvaglia,  lanciato  verso  la  
porta: l’attaccante di casa, pe-
rò, calcia male e non riesce a 
trovare la doppietta persona-

le, andando a sbattere su Da-
scal. Lo stesso bomber giallo-
rosso, poco dopo, macchia la 
sua prestazione con un fallo 
di reazione che gli costa il ros-
so  e  due  probabili  turni  di  
squalifica.

Nel finale, allora, la Pro Cer-
vignano si riversa in avanti e 
cerca  l’assalto  quantomeno  
per  trovare  il  pareggio.  Gli  
spallini, però, alzano un muro 
e rispediscono al mittente l’of-
fensiva  avversaria.  Finisce  
2-1 con la Spal che, dopo la pe-
sante sconfitta contro il Fiu-
me Veneto Bannia tra le mura 
amiche nella precedente gior-
nata, dimostra di essere squa-
dra. —
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finale in dieci uomini

È una Spal sprecona ma vincente
la Pro Cervignano deve arrendersi
Corvaglia la sblocca su rigore, poi si fa cacciare dal campo per un fallo di reazione
A inizio ripresa Tegon pareggia, ci pensa Michielon a firmare il successo dei locali 1

a gorizia

Juventina e Chions lottano:
un punto e due rossi a testa

1

Alessio Corvaglia della Spal, autore del gol che ha aperto le marcature contro la Pro Cervignano

Emanuel Valenta del Chions

L’esterno della Sanvitese Alex Morris McCanick in azione

JUVENTINA Gregoris 6, Sottile 6, Cel-
cer 7, Racca 6.5, Zanon 6, Tuan 6 (5'st 
Cerne 6), Hoti 6.5 (49'st De Cecco sv), 
Piscopo 5.5, Martinovic 6 (22'st Selva 
5.5), Kerpan 6 (34'st Cuca sv), Colonna 
6 (35'st Papagna sv). All. Sepulcri.

CHIONS Tosoni 6, Tomasi 6, Vittore 7, 
Andelkovic 6, Zgrablic 6, Diop 5.5, Rinal-
di 6 (10’st Fraschetti 5.5), Consorti 6 
(26'st Borgobello sv), Jukic 5.5 (15'st 
Boskovic 6), Valenta 7, Spadera 6. All. 
Barbieri.

Arbitro Gaudino di Maniago.

Marcatori Al 15' Valenta (rig.),  al  28' 
Celcer.
Note Espulsi:  Diop,  Piscopo,  Zgrablic,  
Selva.

CHIONS

1JUVENTINA

ECCELLENZA 

Marco Silvestri / GORIZIA

Il Chions, pur giocando una 
buona gara, non trova il suc-
cesso e al cospetto di una tena-
ce Juventina deve acconten-
tarsi di un pareggio. Un pun-
to  da  non  disprezzare,  ma  
che lascia qualche rimpianto 
alla capolista, che ha creato 
più occasioni da gol anche se 
spesso ha cozzato contro la 
buona organizzazione e fisici-
tà dei biancorossi di casa. 

Quattro espulsi e otto am-
moniti parlano comunque, e 
chiaramente, di una gara ac-
cesa e molto nervosa. 

Non succede nulla fino al 
15’,  quando  è  il  Chions  a  
sbloccare il punteggio: Vitto-
re raccoglie la palla in area go-
riziana e conclude verso  la  
porta, la palla sbatte sul brac-
cio  di  Kerpan e  l’arbitro fi-
schia il rigore, che viene tra-
sformato da Valenta. La Ju-
ventina non abbassa la testa e 
alla prima occasione pareg-
gia: al 28’Hoti viene atterrato 
al limite dell’area con la con-
seguente punizione che vie-
ne trasformata da Celcer con 
una  parabola  imprendibile  

per Tosoni. 
La ripresa si apre al 4’con 

un’incursione centrale di Va-
lenta che conclude da fuori 
area, alzando però troppo la 
mira. La Juventina ci mette 
l’anima e sfiora il vantaggio 
al 12’con un bolide dai venti 
metri di Cerne che sfiora il pa-
lo. 

Nel giro di pochi minuti le 
due  squadre  rimangono  in  
dieci uomini per le espulsio-
ni, entrambe per doppia am-
monizione, di Diop e Pisco-
po. Al 30’Hoti viene lanciato 
in  profondità  potrebbe  far  
meglio, ma il suo destro fini-
sce sul fondo. Sull’altro fron-
te Spadera ha una buona op-
portunità, ma il suo tiro non è 
preciso. 

Il Chions nella fase finale 
spinge e sfiora il vantaggio al 
42’con Tomasi che con tiro da 
fuori colpisce il palo. Il risulta-
to non cambia e il finale vede 
ancora il nervosismo a farla 
da padrone con altri due car-
tellini rossi, stavolta per Zgra-
blic e Selva, con le due squa-
dre che finiscono in nove uo-
mini. —
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SISTIANA SESLJAN

1SANVITESE

SPAL CORDOVADO Sfriso, Danieli, Bri-
chese, De Agostini, Parpinel, Guizzo, De 
Blasi, Michielon (24’st Giufo), Corvaglia, 
Roma (9’st Pavan), Morassutti (9’st Miol-
li). All. Rossi.

PRO  CERVIGNANO  Dascal,  Casasola  
(22’st Peressini),  Dimroci, Cestari, Ro-
ver (1’st  Medeot),  Zunino, Serra (14’st  
Bertoli), Vuerich (38’st Bearzot), Speco-
gna, Delle Case (44’pt Paneck), Tegon. 
All. Bertino.

Arbitro Gambin di Udine.

Marcatori Al 25’ Corvaglia (rig.); nella ri-
presa, al 4’ Tegon, al 19’ Michielon.

Note Ammoniti: Casasola, Zunino, Cesta-
ri, Brichese, Bertoli, De Agostini. Espul-
so: Corvaglia. Angoli: 4-0. Recuperi: 4’ 
pt; 4’ st.

PRO CERVIGNANO

2SPAL CORDOVADO
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